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SIBILLA ALERAMO, UN RITRATTO DI GABRIEL CACHO MILLET  

(NOTIZIARIO LIBRI)  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 24 feb - (di Maurizio Giammusso) - GABRIEL CACHO MILLET, "LE 
LUNGHE BRACCIA DELL'AUTUNNO' (ALERAMO VERSUS MATACOTTA)" - (Mauro 
Baroni Editore, 63, euro 6,00 ) - Da almeno trenta anni Gabriel Cacho Millet, un italianista 
argentino residente a Roma, scandaglia la nostra letteratura del primo Novecento, ricostruendone 
alcune figure di spicco. Si è dedicato, tuttavia, non ai colossi, come D'Annunzio o Pirandello, ma 
a un insieme di personalità di diverso valore, tutte piùo meno legate fra di loro. Prima ha scritto 
un travolgente monologo su Dino Campana ("Quasi un uomo"1977), poi una biografia del pittore 
(e scrittore) Primo Conti, e vari altri studi ancora. Ora è la volta di Sibilla Aleramo (1876-1960), 
poetessa e romanziera di talento, spirito indomito del protofemminismo italiano ancora prima 
della guerra, poi pasionaria della sinistra, amica di Togliatti, nonché musa e amante di un bel 
numero di letterati suoi coetanei: da Dino Campana a Umberto Boccioni, a Giovanni Papini, 
Boine, Quasimodo, Cardarelli ed altri ancora. Fra tanti ebbe per amante anche il poeta Franco 
Matacotta (1916-1978), la cui gracile fama è ancorata soprattutto al suo romanzo (La Lepre 
bianca" (1946). Ebbene, dopo aver a lungo studiato la Aleramo, Gabriel Cacho Millet ha deciso 
di ricostruire la sua personalità attraverso una commedia, o meglio un lungo dialogo teatrale fra 
la scrittrice e Matacotta, un uomo piuttosto brutale e certo opportunista, almeno a giudicare dalla 
pagina del biografo argentino. Dalla prima conoscenza (lui si presentò per un'intervista già con 
una valigia in mano) all'ultimo addio (quando lui ebbe il buon gusto di rinfacciarle i trenta anni di 
differenza) si dipana un dialogo denso, non scevro di qualità letterarie e di brevi citazioni ben 
incastonate nel testo. Un dialogo interessante per il lettore e (quando arriverà in scena) 
appassionante per lo spettatore.  

 
 


